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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 7 del 23/03/2023

Oggetto:  CONFERMA  ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF  ANNO 2023 

L'anno 23/03/2023, addì ventitre del mese di Marzo alle ore 21:00 , nella SEDE COMUNALE , 
previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunita sotto la 
presidenza de Il Sindaco Carlo Tarantola il Consiglio Comunale.

Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale Il Segretario Comunale 
Dott.ssa Maria Baselice.

Intervengono i Signori:

N° Qualifica Nome Presente Assente
1 Sindaco TARANTOLA CARLO X
2 Vice Sindaco TOSCANO FRANCESCA ROMANA X
3 Consigliere CONTI GIOVANNI ANDREA X
4 Consigliere NIDASIO SILVIA X
5 Consigliere CHIESA CLAUDIO GUIDO MICHELE X
6 Consigliere 

Capogruppo 
Maggioranza

DEL BEN DANIELE X

7 Consigliere COLOMBO MARTA X
8 Consigliere FELISARI SIMONE X
9 Consigliere ORENI MONICA  X

10 Consigliere e 
Capogruppo di 

Minoranza

CURZIO ALESSIO X  

11 Consigliere di 
Minoranza

BROCHETTI FABIO MARIO X  

12 Consigliere di 
Minoranza

MORASCHINELLI MICHELA X  

13 Consigliere di 
Minoranza

PARODI ELEONORA X  

PRESENTI: 12 ASSENTI: 1

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio 
Comunale a trattare il seguente argomento:

OGGETTO:  CONFERMA  ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF  ANNO 2023 



Il Sindaco Presidente introduce ed illustra la proposta.
Confermata l’aliquota IRPEF e l’esenzione sino ai 10.000,00 euro.

IL CONSIGLIO COMUNALE
 

Vista la seguente relazione – proposta:

Premesso che con Decreto Legislativo n. 360 del 28/09/1998 è stata istituita, a decorrere dal 1° 
gennaio 1999, l’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche (I.R.P.E.F.), la 
cui misura non può eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali;

Richiamata la propria deliberazione n. 8 del 03/02/2000, esecutiva a tutti gli effetti di legge, con la 
quale, in applicazione del D.Lgs n.360/1998 veniva istituita l’addizionale comunale all’IRPEF nella 
misura di 0,4 punti percentuali confermata ogni anno sino a tutto il 2011 (C.C. n. 10 del 
12/02/2011);

Visto l’art. 1 comma 142 della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) che prevede espressamente 
la facoltà per i Comuni, con regolamento da adottare ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. n. 446/97, di 
disporre la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale I.R.P.E.F. in misura non 
eccedente complessivamente 0,8 punti percentuali: " Resta fermo che la soglia di esenzione di cui 
al comma 3-bis dell’art. 1 del Decreto Legislativo 28 settembre 1998, n. 360, è stabilita unicamente 
in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali e deve essere intesa come limite di reddito al 
di sotto del quale l’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche non è dovuta, 
e nel caso di superamento del suddetto limite, la stessa si applica al reddito complessivo”;

Richiamato l’art. 1 comma 11 del D.L. 138/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 
148/2011, con il quale è stata superata la sospensione a deliberare aumenti dell’addizionale Irpef a 
decorrere dall’anno 2012 disposta dall’art. 1 comma 7 del D.L.93/2008, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge n. 126/2008;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 07/03/2022 con la quale si confermavano le 
aliquote di Addizionale Irpef per l'anno 2022 misura di 0,75% punti percentuali, esentando per 
l’annualità di imposta considerata dall’applicazione dell’addizionale di cui trattasi i redditi fino a 
10.000,00= (diecimila) euro;

Considerato che il comma 169 dell’art 1 della legge 27 dicembre 2006 n 296 stabilisce che gli Enti 
Locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, con effetto dal primo gennaio dell’anno 
di riferimento;

Visto il Regolamento addizionale IRPEF approvato con atto deliberativo di Consiglio Comunale n. 
2 del 11/01/2008, che all’art. 7 prevede espressamente la possibilità di stabilire una soglia di 
esenzione, in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali, tramite deliberazione con la 
quale viene determinata annualmente l’aliquota dell’addizionale;

Verificato, con le basi imponibili fornite dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, che l’importo 
necessario a garantire l'equilibrio di bilancio può essere determinato attraverso l’aliquota pari a 
0,75% (zerovirgolasettantacinque), con una fascia di esenzione per redditi fino ad € 10.000,00=;

Vista la delibera di Giunta n. 14 del 21/02/2023;

Ritenuto, pertanto, sulla base delle medesime analisi e delle proiezioni di stima del gettito, di 
confermare dell’aliquota di cui trattasi a 0,75% (zerovirgolasettantacinque), con una fascia di 
esenzione per redditi fino ad € 10.000,00 anche per l’anno 2023;

Visti lo Statuto Comunale approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 74 del 16/12/1999 
e s.m.e.i. ed il vigente Regolamento Generale delle Entrate approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n.17 del 29/09/2020 e s.m.e.i.; 



Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, reso dal 
competente responsabile del Settore Finanziario, ai sensi dell'art. 49, comma 1, D.Lgs. n. 
267/2000;

Visto il D.Lgvo n. 267/2000;

Segue discussione con l’intervento dei Consiglieri Fabio Mario Brochetti, Alessio Curzio, Marta 
Colombo,  Daniele Del Ben, e Sindaco, come da registrazione conservata agli atti di cui si 
riportano i punti salienti.
Il Consigliere Fabio Mario Brochetti evidenzia che l’aliquota dello 0,75  è una scelta politica che 
graverà sui cittadini rosatesi. Nel 2020 vi è stato un incremento dallo 0,70 allo 0,75 per il mutuo del 
Centro Civico, i cui lavori sono in ritardo ed i cittadini non sono contenti. A suo avviso manca 
progettualità e si richiama alla Commissione cultura.
Risponde il Sindaco in merito all’incremento dallo 0,70 allo 0,75 per il Centro civico evidenziando 
che i cittadini sono contenti e durante un incontro con i ragazzi della scuola secondaria di primo 
grado ne è emersa l’attesa e l’importanza di tale centro in un periodo in cui la loro vita è stata 
stravolta per l’emergenza sanitaria.
I lavori sono in ritardo per la difficoltà di reperibilità dei materiali da utilizzare, difficoltà che hanno 
portato alcuni Comuni a sospendere i lavori. Rosate sta andando avanti coi lavori, non senza 
difficoltà, ma si arriverà al termine dell’opera.  La Commissione cultura ha coinvolto le diverse 
realtà del territorio e lavorerà  per far nascere i progetti dal basso.
Il Consigliere Marta Colombo, in qualità anche di Presidente della Commissione Cultura, si 
sofferma sulle progettualità spiegando come le stesse si evolvono; la bellezza sta nel vedere le 
opportunità ed è comprensibile che i cambiamenti “grossi”, generino delle fatiche, ma sono delle 
occasioni e dobbiamo aver cura dei processi di progettazione e condivisione. Sarà bello progettare 
tutti insieme in quanto il posto è di tutti. 
Interviene il Consigliere Alessio Curzio leggendo l’allegata dichiarazione di voto contrario.
Risponde il Consigliere Daniele Del Ben richiamando anche l’aliquota di Regione Lombardia. Si 
apre pertanto un dibattito sulle aliquote Regionali e comunali.
Il Sindaco richiama all’osservanza del punto all’Ordine del Giorno.

Il Sindaco pone quindi in votazione la proposta;

Presenti e votanti n. 12 Consiglieri comunali;
Con voti espressi in forma palese, per alzata di mano:
Favorevoli nr. 8
Contrari nr. 4 (Alessio Curzio, Fabio Mario Brochetti, Michela Moraschinelli, Eleonora Parodi)
Astenuti nr. 0

DELIBERA

1. Per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte, per l’anno d’imposta 2023, di confermare l’aliquota di cui all’art. 1 – comma 3 – 
del Decreto Legislativo n. 360 del 28/09/1998, nella misura 0,75% 
(zerovirgolasettantacinque), con una fascia di esenzione per redditi imponibili, ai fini 
dell’addizionale stessa, fino a € 10.000,00= ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 del vigente 
regolamento comunale sull’addizionale Irpef;

2. Di dare atto che la presente deliberazione, viene adottata in quanto propedeutica al bilancio 
di previsione 2023 - 2025.

Successivamente, ritenuta l’urgenza di dare esecuzione al presente atto, 

IL CONSIGLIO COMUNALE

con voti favorevoli n. 8, contrari n. 4 (Alessio Curzio, Fabio Mario Brochetti, Michela Moraschinelli, 
Eleonora Parodi), astenuti n. 0, espressi in forma palese, per alzata di mano,  dai n. 12 Consiglieri 
presenti e votanti, 



DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs 267/2000.
2000.

Letto, confermato e sottoscritto

 Il Sindaco  Il Segretario Comunale
Carlo Tarantola Dott.ssa Maria Baselice

(atto sottoscritto digitalmente)


